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 MESSAGGIO N. 38/2019-2022 
del Municipio 

al Consiglio comunale 
per la trattanda n. 3 della seduta del 26 aprile 2021 

 

c o n c e r n e n t e: 
 
 

   

Revisione totale dello Statuto del Comune politico di Roveredo e la revisione 
totale della legge sui diritti politici nel Comune di Roveredo 

 

 
 
 

 
A. INTRODUZIONE 
 

L’attuale Statuto del Comune di Roveredo è stato approvato in votazione popolare il 29 
agosto 2010 ed è entrato in vigore il 12 ottobre 2010, con la ratifica da parte del Governo. 
Il regolamento comunale sulle elezioni e votazioni è stato approvato in votazione popolare 
il 2 settembre 1990 ed è stato modificato il 25 settembre 1994, il 27 settembre 1998 e il 
29 agosto 2010. 

 
Dal 1990 in poi hanno fatto oggetto di revisione totale sia la Costituzione del Cantone dei 
Grigioni (il 18 maggio/14 settembre 2003), sia la legge cantonale sui diritti politici e la sua 
ordinanza. 
 
Il 1. dicembre 2012 sono entrate in vigore la nuova legge e la nuova ordinanza cantonali 
sulla gestione finanziaria del Cantone dei Grigioni (LGF), le cui disposizioni sono in parte 
direttamente applicabili anche ai Comuni. Contemporaneamente è entrata in vigore 
anche un’ordinanza cantonale sulla gestione finanziaria per i Comuni. 

 
Infine, il 1. luglio 2018 è entrata in vigore anche la nuova legge cantonale sui comuni, che 
da un lato ha modificato diverse disposizioni legali di riferimento e dall’altro regolato 
direttamente alcuni aspetti dell’organizzazione comunale. 
 
L’attuale Statuto comunale deve di conseguenza essere adeguato alle nuove norme 
cantonali. I cambiamenti imposti dalle nuove disposizioni del diritto superiore concernono 
svariate disposizioni dello Statuto e del regolamento sulle elezioni e votazioni (ora definito 
legge sui diritti politici). Per esempio quelle che definiscono l’oggetto del referendum 
obbligatorio e quelle sulle competenze delle autorità comunali. Tale necessità offre lo 
spunto per aggiornare completamente la carta fondamentale del Comune e la legge 
comunale sui diritti politici. Negli anni in cui esse hanno retto il funzionamento del Comune 
sono infatti emersi diversi punti poco chiari (come per esempio le norme sulle 
competenze finanziarie dei vari organi e quelle che delimitano l’oggetto dell’iniziativa) o  
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elementi in contraddizione con altri testi legali (per esempio quelle sulle competenze in 
materia di appalti pubblici). In considerazione dei numerosi punti da aggiornare e da 
riformulare è stato deciso di operare una revisione totale dei due testi di legge. D’intesa 
con l’Ufficio per i comuni e su raccomandazione da parte dei due curatori affiancati nel 
corso della corrente legislatura alle autorità comunali si è inoltre optato per una revisione 
che tocca anche alcuni tratti caratteristici dell’attuale organizzazione comunale, come la 
competenza per approvare, modificare e abrogare le leggi comunali, il sistema di elezione 
del Municipio, della Commissione di gestione e del Consiglio scolastico, e la separazione 
della Commissione di gestione dal Consiglio comunale. 
Le proposte in votazione permetteranno di dotare il Comune di Roveredo di uno Statuto 
e di una legge sui diritti politici adeguate al diritto cantonale, più moderne, meglio 
strutturate e formulate in modo più preciso. 

 
 
B. PROCEDURA DI CONSULTAZIONE E PROCEDURA DI APPROVAZIONE 
 

Viste le riforme in discussione, prima di allestire i testi di legge la Commissione petizioni 
e il Municipio hanno sottoposto al Consiglio comunale un Messaggio (n. 32/2019-2022) 
con una serie di quesiti sui punti principali che ipotizzavano di modificare rispetto 
all’organizzazione attuale. In occasione della seduta del 14 dicembre 2020 il Consiglio 
comunale ha quindi deciso: 
 
- di passare al sistema maggioritario per l’elezione del Municipio, della Commissione di 

gestione e del Consiglio scolastico e di mantenere il sistema proporzionale per il 
Consiglio comunale, 

- di mantenere inalterato il numero di membri del Consiglio comunale, 
- di eleggere la Commissione di gestione quale autorità indipendente dal Consiglio 

comunale, 
- di eleggere il sindaco contemporaneamente agli altri membri del Municipio, con una 

votazione a sé stante, 
- di mantenere il voto in cabina per le elezioni,  
- di attribuire al Consiglio comunale la competenza per emanare, modificare e abrogare 

le leggi comunali, con riserva del referendum facoltativo e di taluni testi di legge. 
 

Lo Statuto e la legge sui diritti politici sono stati elaborati dalla Commissione petizioni e 
preavvisati favorevolmente dal Municipio. Il 29 marzo gli aspetti principali dei testi di 
legge sono stati illustrati ai rappresentanti dei partiti e dei movimenti politici, invitati ad 
una seduta con il sindaco ad interim e il presidente della Commissione petizioni. In 
generale i cambiamenti previsti sono stati accolti in modo positivo. 
 
La proposta di Statuto in votazione oltre all’approvazione degli aventi diritto di voto nel 
Comune di Roveredo necessita dell’approvazione da parte del Governo. Essa è stata 
sottoposta all’Ufficio dei comuni per esame preliminare ed è stata preavvisata 
positivamente. 
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C. SCOPI DELLA REVISIONE 
 
 In particolare i disegni di legge posti in votazione hanno quale scopo di: 
 

- adeguare lo Statuto comunale e la legge comunale sui diritti politici alle nuove 
disposizioni cantonali; 

- eliminare le norme in contraddizione con altri testi di legge; 
- migliorare la sistematica dei due testi legislativi; 
- adeguare le formulazioni e le definizioni a quelle delle legislazioni federale e 

cantonale; 
- definire i compiti e di conseguenza l’ambito di attività del Comune; 
- consentire il maggior coinvolgimento dei cittadini tramite la semplificazione delle 

procedure di iniziativa e referendum; 
- passare al sistema di elezione maggioritario (tranne che per il Consiglio comunale) 
- ripartire in modo più preciso le competenze fra le varie autorità comunali; 
- definire meglio e adeguare le competenze, in particolare finanziare, delle singole 

autorità comunali; 
- consentire la semplificazione e la professionalizzazione dei processi decisionali, in 

particolare tramite la possibilità di attribuire competenze decisionali a singoli dicasteri 
o reparti amministrativi. 

 
 
D. IL NUOVO STATUTO 
 
I. Disposizioni generali 
 
 L’attuale Statuto definisce il Comune, la sua autonomia e i suoi compiti. La proposta in 

votazione non modifica tali aspetti generali. Li riformula e ne integra di nuovi. 
 

Dopo la definizione del Comune e degli elementi costitutivi che lo caratterizzano (art. 1), 
si richiama l’autonomia comunale garantita dal diritto superiore (art. 2). 

 
 I compiti e i settori di attività del Comune vengono definiti espressamente nell’ambito di 

due nuovi articoli (art. 3 e 4) che fissano nel contempo nello Statuto il principio della 
sostenibilità e la facoltà per il Comune di collaborare con altri enti pubblici o privati. 

 
 Inoltre, viene codificata espressamente la possibilità per il Comune di delegare 

l’adempimento di determinati compiti a terzi (art. 5) e l’obbligo di informazione nei 
confronti della popolazione (art. 6). 

 
 
II. Diritti politici 
 
 In considerazione della loro importanza, gli elementi fondamentali che definiscono il 

diritto di voto e di elezione vengono regolamentati direttamente nello Statuto (art. 9) 
anziché nella legge comunale sull’esercizio dei diritti politici. 

 
 Rispetto allo Statuto in vigore si propone di nominare i membri del Consiglio scolastico 

in una circoscrizione comunale unica e non più nelle singole frazioni (art. 9). 
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 Il diritto di iniziativa viene facilitato tramite la riduzione a 100 del numero di firme 

necessarie e l’oggetto dell’iniziativa viene definito in modo più preciso (art. 11). 
 
 Le regole fondamentali inerenti la procedura di iniziativa vengono definite nello Statuto 

(art. 11 cpv. 2 e art. 12) mentre per il resto si rinvia al diritto cantonale e alla legislazione 
comunale (art. 13) così da evitare ripetizioni, limitare il rischio di contraddizioni in caso 
di modifiche del diritto superiore e rispettare il principio secondo il quale lo Statuto deve 
contenere solo regole primarie. 

 
 Il referendum obbligatorio e il referendum facoltativo vengono regolamentati e definiti 

separatamente. 
 
 Gli oggetti che soggiacciono al referendum obbligatorio vengono rivisti e adeguati in 

base alla nuova della legge sui comuni (art. 14). Nel contempo il limite per il referendum 
obbligatorio in materia finanziaria viene definito chiaramente e fissato a fr. 1’000'000.-. 
Tale importo limite, apparentemente elevato, viene proposto in considerazione del fatto 
che a partire da fr. 300'000.- è comunque possibile il referendum facoltativo, cioè in 
concreto tramite la semplice raccolta di 100 firme. 

 
 Tramite la riduzione a 100 del numero di firme necessarie, anche il lancio del 

referendum facoltativo viene facilitato. La possibilità di referendum (facoltativo) viene 
mantenuta inalterata per quanto attiene preventivo, tasso d’imposta e consuntivo. In 
considerazione delle nuove competenze legislative e finanziarie riconosciute al 
Consiglio comunale la possibilità di referendum facoltativo viene inoltre estesa ai testi 
di legge che non soggiacciono direttamente al referendum obbligatorio e agli affari 
finanziari e in materia fondiaria oltre determinati importi (art. 15). 

 
 Siccome la legislazione cantonale non regola la procedura di referendum sul piano 

comunale si propone di definire a livello di statuto le regole principali che reggono la 
procedura di referendum facoltativo (art. 16). 

 
 Viene espressamente codificata nello Statuto la possibilità di votare su più varianti (art. 

17), di tenere votazioni consultive (art. 18) e per il Consiglio comunale di sottoporre ai 
cittadini in votazione popolare oggetti normalmente di competenza del Consiglio 
comunale (art. 14). 

 
 
III. Organizzazione del Comune 
 
 La legislatura sarà di quattro anni e varrà per tutte le autorità comunali. L’elezione 

dovrebbe avvenire per tutte le autorità durante l’anno che precede il periodo di carica 
ma in due date separate, così da consentire a eventuali interessati di candidare per 
alcune cariche in funzione dei risultati scaturiti dalle elezioni precedenti e così da evitare 
confusione nell’elettorato, in particolare tenendo separate le elezioni col maggioritario 
da quelle col proporzionale (art. 20 e 21). Per il sindaco, al quale viene richiesto un 
grado di impiego presso il Comune, viene prevista sin da subito una candidatura e 
un’elezione a sé stante. Viene inoltre proposto un massimo di tre periodi di carica 
consecutivi per determinate cariche (art. 20). 
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 Per i motivi di esclusione, di ricusa e di incompatibilità si propone una formulazione 

moderna valevole per tutti gli organi che si fonda sulle nuove regole della legge 
cantonale sui comuni (art. 22 e 23) e di codificare espressamente un richiamo ai principi 
di collegialità e riservatezza (art. 24). 

 
 Si propone di mantenere lo stesso numero di membri del Consiglio comunale in vigore 

attualmente e lo stesso numero di supplenti. 
 
 Le competenze del Consiglio comunale vengono fissate in modo sistematico in ogni 

settore (art. 28 a 31). Per il Municipio vengono proposte una serie di norme che 
corrispondono alle regole ordinarie usate per definire l’organizzazione e le competenze 
di un esecutivo comunale (art. 33 a 42). Si mantiene la suddivisione dell’attività del 
Municipio in dicasteri (art. 43) e si stabilisce la possibilità di delegare determinate 
capacità decisionali ai singoli dicasteri o reparti amministrativi (art. 44). 

 
 Per il Consiglio scolastico si propone una regolamentazione che corrisponde alle regole 

ordinarie in vigore per i consigli scolastici (art. 46 a 48), l’elezione con il sistema 
maggioritario e un periodo di carica che inizia il 1. gennaio e termina il 31 dicembre (art. 
20).  

 
 Per l’organo di controllo si propone di separare la Commissione di gestione dal Consiglio 

comunale e di renderla autonoma, con compiti meramente di controllo e di verifica. Le 
regole sul funzionamento della Commissione di gestione corrispondono a quelle 
normalmente previste dagli statuti comunali più recenti (art. 49 a 51). 

 
  
IV. Gestione operativa, finanze, imposte e altri tributi 
 
 Vista l’importanza sempre crescente dell’amministrazione comunale si propongono 

alcune regole base sul funzionamento della stessa (art. 52). 
 
 Vengono poi espressamente fissati i principi che reggono la gestione finanziaria e la 

tenuta della contabilità (art. 53 e 54). 
 
 Gli articoli inerenti il patrimonio, la proprietà, le imposte, le tasse e i contributi 

corrispondono a quelli dello statuto modello proposto dall’Ufficio dei comuni del Cantone 
dei Grigioni (art. 55 a 57). Riprendono l’ordinaria suddivisione del patrimonio in quattro 
distinti tipi di beni, definiscono la proprietà da parte del Comune politico e la possibilità 
per il Comune di percepire tributi. 

 
 
V. Disposizioni finali e transitorie 
 
 In caso di accettazione dello Statuto e approvazione dello stesso da parte del Governo, 

esso entrerà in vigore il 1. gennaio 2022.  
 
 Le prossime elezioni avverranno di conseguenza per tutte le autorità comunali in base 

alle nuove regole. 
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Per quanto attiene il periodo di carica delle attuali autorità comunali, si propone di 
sottoporre agli aventi diritto di voto la possibilità di scegliere fra la riduzione di un anno 
dell’attuale legislatura (che finirebbe il 31.12.2021, con nuove elezioni in autunno per la 
legislatura che inizierebbe l’1.1.2022) oppure il mantenimento integrale dell’attuale 
legislatura di quattro anni, che finirebbe il 31.12.2022, con elezioni in autunno 2022, per 
un nuovo periodo di carica 2023-2027. 

 
 
 
VI. Competenze finanziarie 
 
 Uno degli aspetti principali della revisione concerne la nuova regolamentazione delle 

competenze finanziarie, che vengono generalmente innalzate per ogni autorità. In calce 
al testo di Statuto si propone uno specchietto riassuntivo. I termini usati sono definiti 
nella legge sulla gestione finanziaria del Cantone dei Grigioni. 

 
 
E. LA LEGGE SUI DIRITTI POLITICI  
 
 La ridefinizione del contenuto dello Statuto comunale ha quale corollario la necessità di 

modificare le norme della legge comunale sulle elezioni e votazioni. Ritenuto che essa 
regola anche l’iniziativa e il referendum, si propone di ridefinirla legge sull’esercizio dei 
diritti politici, in analogia con il diritto cantonale. Inoltre anche per la legge sull’esercizio 
dei diritti politici si perseguono gli obiettivi di armonizzazione e sistematizzazione 
perseguiti con la revisione dello Statuto comunale.  

 
 
I. Disposizioni generali 
 
 Lo scopo della legge è di disciplinare entro i limiti posti dal diritto superiore lo 

svolgimento e l’organizzazione delle votazioni e delle elezioni comunali nonché 
l’esercizio del diritto di iniziativa e di referendum in affari comunali (art. 1). 

 
 Siccome le norme fondamentali inerenti i diritti politici sono state inserite nello Statuto e 

ritenuto come sul piano cantonale le norme procedurali che reggono l’esercizio dei diritti 
politici sono già state codificate, laddove non strettamente necessario si rinuncia alla 
formulazione di nuove regole e si rinvia al diritto cantonale (cioè alla legge e 
all’ordinanza cantonali sui diritti politici nel Cantone dei Grigioni, art. 1 cpv. 2). 

 
 Si definiscono in modo esplicito quali sono le elezioni comunali (art. 2), i seggi elettorali 

(art. 3) e la procedura che regge le votazioni e le elezioni (art. 4 a 11), lo spoglio e la 
pubblicazione dei risultati (art. 12 a 14). 

 
 
II. Elezioni 
 
 Il progetto di Statuto prevede l’elezione con il sistema proporzionale per il Consiglio 

comunale e con il maggioritario per le altre autorità. Ciò impone regole di procedura 
diverse. 
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 Per le candidature alle elezioni comunali si mantiene l’obbligo di presentazione delle 

liste dei candidati (art. 15 e 16). Si prevede l’elezione tacita se il numero di candidati 
non supera il numero di seggi da assegnare (art. 17) e di mantenere la possibilità di 
congiunzione delle liste per l’elezione del Consiglio comunale. Si definiscono i casi in 
cui le schede elettorali rientrate sono valide pur presentando delle anomalie (art. 22) e 
le regole che consentono di definire gli eletti (art. 23). 

 
 
III. Votazioni 
 
 Come per le elezioni anche per le votazioni la procedura di voto è regolamentata nelle 

disposizioni generali, rispettivamente nel diritto cantonale, di modo che vengono regolati 
unicamente quegli aspetti ancora da definire in materia di votazioni comunali, ossia il 
contenuto minimo del messaggio (art. 25), il metodo di calcolo della maggioranza 
assoluta (art. 26) e il diritto al riesame (in considerazione del fatto che la legge sui 
comuni contiene una disposizione imperativa al proposito, art. 27). 

 
 
IV. Iniziativa popolare 
 
 Le norme di merito che definiscono l’oggetto dell’iniziativa e il diritto di iniziativa si 

trovano nella legge sui diritti politici nel Cantone dei Grigioni (art. 73 e ss.) e nello Statuto 
comunale. La proposta di legge comunale sull’esercizio dei diritti politici si limita a 
regolare la procedura (art. 28 a 35).  

 
V. Referendum facoltativo 
 
 Le disposizioni materiali inerenti l’oggetto del referendum e il diritto di referendum sono 

inserite nello Statuto comunale (art. 15 dello Statuto). Siccome il diritto cantonale non 
prevede norme apposite inerenti la procedura di referendum sul piano comunale gli 
aspetti procedurali principali vengono anch’essi regolati nello Statuto comunale (art. 16 
dello Statuto). Di modo che nella legge sui diritti politici basta un rinvio alle norme 
procedurali inerenti la procedura di iniziativa e al diritto cantonale, applicabili per 
analogia (art. 36). 

 
VI. Disposizioni finali e transitorie 
 
 In caso di accettazione l’entrata in vigore della legge sui diritti politici è prevista 

contemporaneamente a quella del nuovo Statuto comunale, di cui costituisce la 
concretizzazione sul piano delle procedure e delle norme d’applicazione. 

 
F. PROPOSTE E PREAVVISI DELLE AUTORITÀ COMUNALI 
 
 Dopo il lavoro preparatorio della Commissione petizioni e l’esame da parte del Municipio, 

entrambe le autorità raccomandano al Consiglio comunale di preavvisare favorevolmente 
i due testi in votazione all’indirizzo degli aventi diritto di voto in votazione popolare. 

 
 
G. DOMANDE PER LA VOTAZIONE COMUNALE 
 
 Per la votazione comunale si propone di porre in votazione i seguenti quesititi. 
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Scheda elettorale per la votazione popolare inerente il nuovo statuto comunale 
 
 
Domande poste in votazione popolare: 
 
Volete accettare il nuovo statuto comunale posto in votazione popolare?  si   no  
 
Domanda supplementare: 
 
In caso di approvazione del nuovo statuto comunale, quale delle due seguenti versioni dell’art. 61 cpv. 1 e 2 volete 
accettare (apporre una crocetta nel riquadro apposito): 
 
A)  

1. Le autorità elette prima dell’entrata in vigore del presente Statuto rimangono in carica fino al 31 dicembre 
2021. 

 
2. Il nuovo periodo di carica delle autorità comunali inizia il 1. gennaio 2022 e le elezioni hanno luogo 

conformemente a quanto previsto dall’art. 21 nei mesi di ottobre e novembre 2021. 
 
B)  

1. Le autorità elette prima dell’entrata in vigore del presente Statuto rimangono in carica fino al 31 dicembre 
2022. 

 
2. Il nuovo periodo di carica delle autorità comunali inizia il 1. gennaio 2023 e le elezioni hanno luogo 

conformemente a quanto previsto dall’art. 21 nei mesi di ottobre e novembre 2022. 
 
 

Scheda elettorale per la votazione popolare inerente la nuova legge comunale sui diritti politici 
 
Domanda posta in votazione popolare: 
 
Volete accettare la nuova legge comunale sui diritti politici posta in votazione popolare? si  no  
 
 
 
 
 
 

MUNICIPIO DI ROVEREDO 
 
 

 Il Sindaco ad interim  Il Segretario ad interim 
                     Claudio Lardi                                                     Nicola Senni 
 
 

COMMISSIONE E PETIZIONI 
 
 
 
                     Il Presidente                                                     Il Segretario  
                     Tiziano Barbieri                                                                     Michele Bertossa 
 


